
CONDIZIONI DI VENDITA

La Casa d’Aste Pananti è incaricata a vendere, in locali aperti al pubbli-
co, gli oggetti affidati in nome e per conto dei mandanti, come da atti 
registrati all’Ufficio I.V.A. di Firenze. Non potranno farle carico obblighi 
se non quelli discendenti dal mandato.

All’atto dell’aggiudicazione l’acquirente dovrà provvedere al pagamen-
to del prezzo, diritti e quant’altro in contanti, oppure tramite bonifico 
bancario: UBI BANCA, Sede di Firenze, Piazza Cesare Beccaria, 21 FI, 
c/c 424 Pananti Casa d’Aste S.r.l. – ABI 03111 CAB 02800 – CIN L; 
SWIFT BLOPIT22. - IBAN IT17L0311102800000000000424.

La Casa d’Aste Pananti a propria discrezione, potrà acconsentire a che 
l’aggiudicatario versi solamente una caparra pari al 30% del prezzo 
stabilito con l’aggiudicazione, oltre ai diritti d’asta, le spese e quant’al-
tro. In questo caso il completamento del pagamento dovrà avvenire 
entro e non oltre le ore 18:00 del lunedì successivo alla vendita.

Dopo il pagamento gli oggetti venduti devono essere ritirati dall’ac-
quirente a sua cura e rischio entro le ore 18:00 del lunedì successivo 
alla vendita, termine questo ultimo da considerarsi perentorio. La Casa 
d’Aste Pananti è autorizzata a non consegnare quanto aggiudicato se 
prima non si è provveduto all’integrale pagamento di quanto dovuto. 
La consegna del lotto aggiudicato avverrà presso i locali della Galleria 
Pananti.

In caso di mancato adempimento nei termini perentori sopra stabiliti 
sarà facoltà della Casa d’Aste Pananti richiedere l’adempimento. 

In caso di inadempimento laddove sia stata versata la caparra di cui al 
punto 2.1 la Casa d’Aste Pananti avrà la facoltà di chiedere la risolu-
zione di diritto del contratto di aggiudicazione attraverso semplice co-
municazione scritta, trattenendosi, a titolo di penale, le somme già in-
cassate, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno ulteriore. 

In ogni altro caso di inadempimento la Casa d’Aste Pananti, fermo 
restando per essa il diritto di risoluzione del contratto con semplice 
comunicazione scritta, avrà diritto di ottenere il pagamento a titolo di 
penale forfettariamente predeterminata del 40% del prezzo di aggiu-
dicazione. 

L’asta sarà preceduta da un’esposizione delle opere durante la quale 
un responsabile della Casa d’Aste Pananti sarà a disposizione per ogni 
chiarimento. L’esposizione ha lo scopo di far bene esaminare lo stato 
di conservazione e la qualità degli oggetti e chiarire eventuali errori 
e/o inesattezze in cui si fosse incorsi nella compilazione del catalogo. 
Dopo l’aggiudicazione nessuna contestazione in merito potrà pertanto 
essere accolta, fatto salvo quanto previsto dal punto 4.
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Eventuali contestazioni circa l’esattezza delle attribuzioni riportate nel 
catalogo d’asta dovranno essere mosse a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno da inviare entro e non oltre 8 giorni dalla data di 
aggiudicazione. Se la contestazione risultasse fondata, sulla base della 
documentazione che in ogni caso dovrà essere prodotta a cura e spese 
dell’aggiudicatario, la Casa d’Aste Pananti sarà tenuta esclusivamente 
al rimborso delle somme già percepite senza interessi, dietro restitu-
zione dei beni aggiudicati, senza alcun ulteriore obbligo di risarcimen-
to a nessun titolo. Infatti la Casa d’Aste Pananti, nella propria qualità 
di mandataria, non potrà ritenersi responsabile per le attribuzioni ed 
expertise relativi ai lotti battuti.

La Casa d’Aste Pananti, pur adoperandosi con la massima serietà e 
scrupolosità, non potrà ritenersi responsabile per eventuali errori in 
cui dovesse incorrere nell’esecuzione di offerte scritte o telefoniche. 
Pertanto l’offerente, nel compilare l’apposito modulo dovrà accurata-
mente controllare i numeri dei lotti, le descrizioni e le cifre indicate. La 
richiesta di partecipazione telefonica sarà accettata esclusivamente se 
formulata per iscritto almeno 4 ore prima della vendita. 
La Casa d’Aste Pananti si riserva il diritto di registrare le offerte tele-
foniche declinando ogni responsabilità nei confronti dell’aggiudicatario 
in relazione alle offerte formulate telefonicamente.

Non sono ammesse contestazioni in merito all’aggiudicazione dei lotti, 
che viene decisa dal banditore in modo insindacabile.

Durante la gara il direttore della vendita ha la facoltà di riunire o di 
separare i lotti. Lo stesso, in qualità di mandatario, potrà compiere tutte 
quelle attività per il migliore espletamento del mandato.

L’acquirente, oltre al prezzo di aggiudicazione, dovrà corrispondere il 
25% dello stesso, per diritti d’asta, spese ed IVA.

Il ritiro immediato del bene sarà possibile dopo l’effettivo pagamento 
che dovrà avvenire in contanti, con assegno circolare, bancario o bo-
nifico.

Le stime relative al possibile prezzo di vendita, stampate sotto la de-
scrizione dei lotti riportati nel catalogo, sono espresse in Euro e non 
comprendono i diritti d’asta previsti al punto 8. Tuttavia, essendo tali 
stime effettuate con largo anticipo rispetto alla data dell’asta, potranno 
essere soggette a revisione, che verrà adeguatamente comunicata al 
pubblico durante l’asta.

Il presente regolamento viene accettato automaticamente da tutti co-
loro che concorreranno alla vendita all’asta. I partecipanti alla vendita 
dichiarano che ogni eventuale controversia derivante dal presente atto 
sarà deferita in via esclusiva alla cognizione del Foro di Firenze, accet-
tando contestualmente in tal modo l’esclusiva giurisdizione italiana.
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R E G O L A M E N T O

1. Le condizioni di vendita sono quelle 

specificate sul catalogo dell’asta.

2. L’offerta per corrispondenza 

equivale all’alzata di mano in sala.

All’aggiudicazione andrà aggiunto il 25% 

quale diritti d’asta compresa IVA ove 

previsto (dalla norma di legge).

3. L’offerta per corrispondenza sarà valida 

fino a che sarà uguale o superiore al 

massimo prezzo battuto in sala.

4. Nel caso ci giungessero, per una stessa 

opera, più offerte di pari importo, l’opera 

verrà aggiudicata alla prima offerta 

pervenutaci.


